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Sintesi dell’informativa fornita alle OOSS regionali 

nell’incontro del 3/11/2020 

 

Misure adottate per la gestione delle conseguenze operative della situazione 

epidemiologica attuale  

 

Gestione dei casi di positività 

E’ stato redatto dall’Unità di crisi regionale un protocollo da adottare, 

comprensivo di facsimili, per la segnalazione e gestione di casi di positività al 

Covid-19 (vedi protocollo allegato).  

La modalità prevede una comunicazione a più livelli, basata su una triplice 

azione: del dipendente, delle strutture provinciali (DdPp e Upt_Milano) e della 

Direzione regionale. 

 

Sanificazioni 

Dal 26 ottobre sono state effettuate nel territorio della Lombardia 11 

sanificazioni presso altrettante strutture, a seguito di casi di positività segnalati da 

persone che sono state presenti presso i luoghi di lavoro; alcune sanificazioni 

hanno avuto carattere prudenziale, visto che il passaggio della persona positiva 

era avvenuto oltre 7 giorni prima della notizia di positività. 

A seguito di interlocuzione con il Medico competente, si precisa che: 

- con il termine sanificazione non si identifica esclusivamente quella fatta con 

l’utilizzo dei mezzi nebulizzanti, ma anche quella effettuata durante le pulizie 

quotidiane con gli appositi prodotti disinfettanti. 

- a seguito di caso di positività, è necessario sanificare la stanza del soggetto 

positivo, mentre non è prevista la nebulizzazione nei luoghi di passaggio dove il 

soggetto non abbia sostato più di 15 minuti.  

 

Compresenze  

Secondo il parere del medico competente, la compresenza di più persone in una 

medesima stanza è consentita - in quanto rispetta le previsioni in materia di 

prevenzione sicurezza - quando sono rispettate le seguenti condizioni: 

- aerazione 

- distanza interpersonale di almeno 2 metri  
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- utilizzo di mascherina. 

- astenersi dal consumare pasti all’interno della stanza, 

 

Attività esterne 

Sulla valutazione del rischio delle attività esterne, l’Accordo per la definizione 

delle misure di prevenzione e la sicurezza dei dipendenti in ordine all’emergenza 

sanitaria da “Covid-19” per lo svolgimento delle attività lavorative esterne 

prevede la “valutazione e ponderazione del datore di lavoro, RSPP e medico 

competente e RLS dell’indice di contagio specifico”. L’indice Rt è uno dei 

parametri di valutazione previsti che, unitamente ad altri, quali il rischio tabellato 

nel documento INAIL e la valutazione dei protocolli di sicurezza del soggetto 

destinatario dell’attività esterna, determina la valutazione complessiva del livello 

rischio.  

Tale livello può essere ridotto con ulteriori misure di prevenzione e sicurezza. 

Con riferimento alle attività esterne connesse al processo tributario, è intervenuta 

la disposizione ex art.27 DL. 137 del 28 ottobre 2020, che ha introdotto la 

partecipazione alle udienze da remoto con regolamentazione specifica adottata 

dal Presidente di ciascuna Commissione Tributaria provinciale o regionale e già 

applicata presso le varie DDPP. 

Le uniche altre attività esterne attualmente svolte presso le DDPP sono quelle 

relative all’apertura delle cassette di sicurezza. Il servizio è svolto a seguito di 

richiesta del contribuente, su base volontaria e previa valutazione del rischio e 

della dotazione dei presidi di prevenzione.  

 

Termoscanner/Vigilanza 

È stata effettuata una verifica in tutte le DDPP per la calibrazione dei 

termoscanner e attualmente risultano tutti correttamente funzionati. Sono stati 

previsti nuovi acquisti, per dotare ogni struttura di due dispositivi distinti da 

utilizzare per l’accesso degli utenti e per l’ingresso dei dipendenti. 

La vigilanza per la gestione dell’utenza presso gli UUTT è stata prorogata per 

tutto il mese di novembre. 

Si stanno inoltre effettuando, ove possibile, lavori per l’installazione dei 

termoscanner come apriporta e lavori per l’installazione di videocitofoni. 


